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ROMA-

Di dove in quando 
.: 1 

Musica nella bella vìa romana 

Se ilclackson cede al violino 
via Giulia è un'altra cosa 

Aria euforica all'Hotel Cardinal di via Giulia ieri 
mattina: Qualcuno andava esclamando con soddisfazio
ne: «E1 come Spoleto, come Spoleto fi. La conferenza 
stampa era stata indetta dall'associazione Via Giulia 

S er presentare le iniziative musicali, che vedranno la 
ella strada romana spumeggiare per quindici giorni 

(dal 2 maggio) di suoni e canti, sacri e profani, classici 
e jazz. Come l'anno scorso, anche stavolta tutte le chiese 
di via Giulia saranno aperte in occasione dei concerti. 
Ma non solo le chiese: tutti gli spazi « musicali » sa
ranno «musicati»; anche i cortili dei molti bei palazzi 
che costeggiano la strada saranno sede di concerti, lo 
stesso Palazzo Spada (un po' dislocato, ma non impor
ta) ospiterà parte delle manifestazioni e durante il fé-
stivai sarà possìbile visitare gratuitamente il museo. 

I concerti saranno otto per serata, tutti guanti in una 
eccezionale contemporanea, alle ore 21, per quindici 
aerate: un centinaio di coricerti, quindi, che vedranno la 
partecipazione di cinquecento esecutori provenienti dall' 
Italia e dall'estero:- pianisti, clavicembaUsti, organisti, 
flautisti, violinisti, chitarristi, formazioni da càmera e 
corali (ci sarà anche il coro degli Alpini) e poi com
plessi specializzati nel repertorio polifonico antico fino 
a formazioni jazzistiche (ci sono' i Senior Jazz Men, c'è 
Cnrlo Loffredo): un ampio ventaglio di stili musicali 
diversi. 

E' un modo — dice Renato Nicolini, presente a nome 

del Comune di Roma che ha dato, assieme alla Prima 
circoscrizione e alla Cassa di Risparmio, un notevole fm-
pulso e appoggio all'iniziativa — di «leggere in musica», 
percorrendo momenti diversi della storia della musica, la 
storia della strada, dal suo progetto cinquecentesco fino 
alle belle realizzazióni barocche. E anche per riflettere 
sulla possibilità che questa via possa recuperare la sua 
antica, bellezza, offuscata, nei decenni più recenti dal 
traffico automobilistico: durante il festival, nel pomerig
gio e in serata, la via sarà chiusa al traffico delle auto, 
o meglio, sarà «aperta al traffico pedonale». E se que
sto fosse un: primo • momento di' sensibilizzazione per 
una pedonalizzazione più radicale? 

Per ora comunque ascoltiamo la musica e leggiamo 
con attenzione le schede con le notizie storiche che sono 
state apposte sui palazzi e sulle chiese di via Giulia, 
per farceli conoscere meglio. L'appuntamento è per sa
bato sera. Ci saranno concerti a San Biagio (chitarrista 
Giovanni Viola), a S. Maria del Suffragio (clavicemba
lista Anna M. Pernafelli) nel cortile di Palazzo SangaUo 
(pianista Luciano Michelini), in quello di palazzo Ricci 
(gruppo Armonia Antiqua) e di Palazzo Mancini (chi
tarrista Paolo Pilla). A S. Eligio suonerà il gruppo «Con-
centus Antiqui» e a S. Caterina dei Senesi l'orchestra 
giovanile dell'Associazione musicale romana^ 

c. cr. 

«Acustica 
medioevale »: 
ma che bravi 

questi studenti-
musicisti... 

Sabato sera per 11 5. con
corso consecutivo del grup-

. pò Acustica Medioevale 
grande affluenza di pubbli- ' 
co al Folkstudio. . Questo 

: gruppo di giovani romani 
musicisti ed al tempo stes* 
so studenti universitari, lon-

' tahi dagli ambienti disco-
. grafici .più industrializzati 

ma vicini per sensibilità in- ; 
terpretativa e tecnica al ve
ro professionismo non costi- =' 
tulsce più una sorprésa nel
l'ambito del panorama mu
sicale italiano, bensì una 
conferma di come l'interesse 

.per la musica medioevale 
possa esprimersi ad alti li
velli concertistici. D'altra 

• parte l'attenzione e l'entu-: 
: tìasmo del pubblico stipato 
,^oUp «storico» lQcaifcrqmaj,,., 
..gò hanno reso la'giusta"cor-
lìalce.a questa-tipo-jdi*.m*Bi-,. 

festazionè, purtroppo spesso 
ignorata' dai circuiti musica-

f li di più grande richiamo. 
Il concerto, della durata 

di circa due-ore, si è svilup- . 
' pato lungo l'arco musicale ; 

medioèvale - rinascimentale 
italiano ed europeo, coglien-

« do gli" aspetti più salienti e . 
. le note di maggior spicco. La 
rivisitazione dei brani ed il 

-. loro arrangiamento in chia- . 
ve personale (come J'intro-

: dazione nell'esecuzione di 
strumenti estranei alla tra-

. dizione medioevale: còntrab- -
basso, chitarra acustica ed 
elettrica) se da una parte 
non lasciano spazio a discus
sioni filologiche, hanno l'in-

. dubbio merito di avvicinare 
In modo spesso accattivan
te l'auditorio a questi gene
ri musicali- Attìngendo sem
pre dalla tradizione popola
re 1 cinque di « Acustica 
Medievale » hanno - esegui- ~ 
to con estrema precisione, 
seppur - in maniera spesso ' 
frammentaria, una ventina 
di brani tra cui danze di 
guerra, canzoni, gighe, tre
sconi 'ed' altre 'forme mu-
sleali. . - . - . . , . -

Particolarmente Interes
santi, lungo II percorso ri
nascimentale che ha tocca
to Francia, Italia, Irlanda 
ed Olanda, I brani eseguiti 
con l'ausilio di strumenti 
come la-bombarda ed il-cro-
morno, lnflauto dal suono 
suggestivo e dalla profonda 

. tonalità.timbrica. Altrettan
to validi 1 motivi affidati 
alla voce di Paolo Benigni 
che, seppure con un'esten
sione ed ima potenza sono-

" ra non sempre all'altezza 
dell'occasione- ha evocato 
immagini ' poetiche specie 
nell'esecuzione di e Robin 
Hood» e di alcune canzoni 
italiane come « La lavanna- -
ra gajarda » e « La tede- • 
sca». Il concerto si è quin
di avviato alla conclusione 
« surriscaldata » dagli asso
li del singoli solisti, fra i 
quali la danza popolare ir
landese eseguita al violino 
con bravura da Enzo Cioto- " 
la ha raccolto grande con
senso del pubblico. Di buona 
preparacene anche gli al
tri componenti del gruppo. 
da Guido Benigni.alia chi-. 
taira e fiati, e Fabrizio 
Cecca al contrabbasso a 
Massimo Santantcnio alla 
chitarra e percussione, che -
hanno mostrato un'otUma 
intesa esecutiva riuscendo 
a coagulare l'attenzione dei 
presenti. 

A termine della serata, 
calda ed informale, il grup
po ha proposto un'impetuo
sa moresca, danza di guerra 
del compositore rinascimen
tale olandese Teleman Su
sato, a cui l'auditorio ha ri
sposto con numerosi applau
si e richieste di bis. 

Luciano Mariani 

'Ì5 Alla Maddalena il testo sulla Shelley 

Ad una dolce Mary, 
madre dei mostri, 
con tanta simpatia 

«Perchè il Mostrò? ~E' la 
domanda, che nasce sponta
nea davanti al personaggio 
inventato da Mary Shelley; 
una giovane donna incante
vole figlia di due mostri sa
cri, questi davvero, della cul
tura libertaria successiva 
alla rivoluzione francese... ». 
Con l'interrogativo e -allet
tante gioco di parole Adele 
Marziale e Francesca Ban-
sa ci inducono al confronto 
con Mary del mostri, il lo-. 
ro spettacolo che debùtta 
stasera alla Maddalena. 

Le due entusiaste archi-
tette di biografie femminili 
drammatizzate (dell'anno 
scorso.è Virginia,cdedicato. 
alla Woolf). hanno impie
gato meste mési di? ricerche 
perv riril?a«iareJ4l'materia
le'necessario; a ricostruire-
ti profilo-di Mary Shelley, 
autrice di Frankeste.in, non
ché — come per troppo tem
po è, passata alla storia — 
figlia del filosofo, radicale 
William Godwiri e di Mary 
Wollestonecraft, e moglie 

del poeta romàntico inglese. 
Stasera la Parisa insieme 

con Francesca Spurio, Bea
trice De Bono e Barbara 
Bernardi sarà anche, sulla 
scena come attrice, mentre 
la regia dello spettacolo è 
affidata alla stessa Bernar
di. A poche ore dal debutto 
•vediamo quali .sono state le 
conclusioni provvisorie del
la ricerca. « In sostanza — 
dicono ancora le autrici — 
ci siamo chieste.quale .rela
zióne' intercorresse fra" l'av
ventura umana di Mary e 
la sua favola. E" una. do
manda che scotta. La pri
ma a formularla è stata, 
nel '63,., Ellen Moers, . una 
saggista americana, • Fran-
Jqostaln, constatiamo;.-,,uè...Jk: 
sogno della creazione scien-

:v4ifloaAd'un essere^umano. 
H fallimento è la punizione'? 
d'uri orgoglio smisurato. E 
sotto quésto aspetto, l'ope
ra è riconducibile al filone 
del prometeismo romantico 
arrivato a Mary attraverso 
Byron e Shelley. Ma non c'è 

solo questo. Siamo davanti 
al primo romanzo fanta-
soientifico della letteratura 
mondiale; che ci fa ipotiz
zare la raffigurazione fan
tastica dei problemi della 
psicologia femminile nei 
confronti della maternità». 

Che questa sia la stagio
ne italiana della Shelley, 
non c'è dubbio: da poco, per 
le Edizione delle donne, è 
comparsa anche una sua 
opera meno nota, Mathilda; 
e già da qualche tempo, in
vece, arrivano gli echi cor
posi della rivalutazione del
la sua personalità storica • 
creativa. 

L'appuntamento scenico 
con questa « sorella delle 

|Bronte~»* Tancm~rM~a*oTa- r 
* segnali- sd'un*,r«ooi0»raftijMV, 
; pièce, pronta ad arricchirsi 
'con?brani'lideristicl e d'ope
ra lirica. Concludono alla 
Maddalena: « Tutto il resto, 
e non è poco, lo si è lascia
to, al teatro». 

; m. s. p» 

Di Lollo al palazzo De Vio di Gaeta 

Da un angolo di mondo 
il pittore ritrova 

se stesso e la pittura 
Nelle sale riaperte al pubblico di uno 

1 dei più bei palazzi di Gaeta vecchia, il pa
lazzo De Vio, espone in questa fine di apri
le Ruggiero Di Lollo. Sono le opere più 
recenti di un pittore giunto ai suoi anni 
maturi,- che pur dal suo angolo appartato 
ha partecipato intensamente delle vicen
de dell'arte degli ultimi due decenni. '. 

Di Loìlo è animato da un rigoroso can
dore. Una poetica onestà mentale lo aveva 
portato nel "76, per "via di deduzioni che 
dovevano apparirgli sempre più obbliganti 
e al culmine di un percorso astratto-con
creto, alla pressoché completa rinuncia a 
un intervento schiettamente umano e per
sonale nel mondo dell'immagine, quasi che 
la civiltà delle macchine ne avesse consu
mato ogni possibilità. Le sue opere allora 

; consistevano in pannelli di gelido acciaio 
che avevano la funzione di riflettere le 

. immagini occasionali che trascorressero 
loro davanti, mentre il pittore s'era ri
stretto a dare di suo, su quella lastra spec-

- chiante, solo una sottile striscia orizzon
tale di colore come ultimo stremato se

gno di presenza individuale. -
Ma dopo quel punto' di arrivo di scora

ta tristezza, Di Lollo ha riscoperto in sé, 
.per un meditato rovesciamento della po
sizione mentale, una vena felicissima e 
fluente da nuove immagini. E lo stesso 
candore di ieri lo trasporta oggi, col ri
torno al figurativo, in un rapimento esta
tico a cogliere le mille vibrazioni e traspa
renze e trasalimenti della luce sul mare, 
nel cielo, sullo scoglio, sullo scatto del
l'ala di un gabdano. L'immagine non è 
naturalistica, ma sintetico pretesto ai rit
mi musicali nei quali si esprime la gioia 
per un mondo ritrovato, come in una 
convalescenza. 

Cosi, sfrenato in una felicità pànica e 
insieme castissima. Di Lollo si esalta 
nel rifarci davanti agli occhi tutte le 
magie ch'egli va scoprendo di una luce 
che si frantuma in schegge, si snoda in 
lastre, impazzisce in vortici abbacinanti, 
si organizza in un reticolo fitto che defi
nisce angoli misteriosi. 

a. pi . 

I problemi 

dell'arte 

risolti 

dal Laser? 
E* stato presentato, l'altro 

giorno, presso la Biblioteca 
di Storia moderna e con
temporanea (Via Caetani 
n 32), il primo « Quaderno » 
della collana « Dimensioni », 
edito da Quasar, intitolato 
La costruzione della Imma-
tini. L'iniziativa è promos
sa da Corrado Maltese, do-' 
cmte di Storia dell'arte mo
derna presso l'Università di. 
Roma, il quale ha delineato . 
le caratteristiche di un filo
ne di studi, che si sta svi
luppando e che lui stesso 
ha incoraggiato, relativo al
le interazioni che si sono 
succedute storicamente tra 
arte, scienza e tecnologia. 
C'è di mezzo anche il Con
siglio nazionale delle ricer
che, e un primo risultato di 
questi nuovi studi si confi
gura nel «Quaderno» sud
detto. 

Il benvenuto al « Quader
no » è stato portato da Giu
lio Carlo Argan (impegnato . 
poi nella ; discussione , in 

Campidoglio sul bilancio 
comunale), Mario Bertolot-
ti. Paolo Marconi. Sebastia
no Sciuti e Vittorio So
menzi. 

Bertolotti e Sciuti hanno 
messo in rilievo II contri
buto che le nuove tecnolo
gie possono dare alla cono
scenza del patrimonio arti
stico. attraverso il.Laser e 
altri particolari procedimen
ti, mentre l'architetto Mar
coni ha indugiato, con ri
flessi sulla manutenzione 
dei monumenti, sull'archi
tettura « colorata » «he ha 
imorcntato di sé l'Ottocento 
e iì primo Novecento. Vitto
rio Somenzi ha illustrato la 
importanza dell'esatta cono
scenza dei processi percetti
vi, tenuti presenti anche dal 
pittore Francesco Del Dra
go e da Vasco Ronchi, un 
decano degli studiosi di ot
tica (ha scritto molto an-

"che su Leonardo, con pre
gnanti interrogativi sulle 
correnti conoscenze della 
percezione dei colori. Asor 
Rosa, nella sua lettera, si è 
augurato che analoghe in
da eini possano essere estese 
anche alla letteratura. Nel
le concluf.ioni, Corrado Mal
tese ha sottolineato l'impor
tanza del concetto di lin
guaggio, come concetto uni
ficatore delie discipline sia 
scientifiche .che .di tipo sto
rico. umanistico • artistico. 

ROMANIA — Ultimo fior-
no par andar* a vedove, al 
museo d'Arti • tradizioni po
polari all'Eur una beflfseima 
mostra di aria popola ra ro
mena Oggetti d'ino quoti. 
diano finomonta lavorati in 
lagno (tedia, casooni por 
l'acquavite, mentolo, bauli 
nuziali, ecc.) tappeti dagli 
incredibili «eoauti tutti rl#o-
roiamenta lavorati a mano, 
a infino — la mostra var
rebbe d'oaaor visitata oolo 
per quatto — 47 costumi po
polari dal coleri straordina
ri, fitti di preztoelaalnti ri
cami. E poi zufoli por bam
bini. asciugamani in lino, 
stampi da formaggio! In
somma tutto quanto ha da 
sempre costituito l'essenza 
dal quotidiano sontadlno, 

Per concluderò un 
patrimonio' d'arto v 

" \ 

Appio Tu scolano 
^ 

Con l'odierna uscita termi
na l'iniziativa dedicata al 
quartiere Appio' Tuscolano, 
rubrica che fa parte di una 
serie di « Speciali » di cui il 

. prossimo appuntamento sarà 
la zona di Piazza Vittorio. 

Si è cercato di delineare le 
varie entità di questa parte 
di Roma che, per numero di 
abitanti, per densità di terrl-
torio, per importanza storica 
ed archeologica rappresenta 
uno dei capisaldi nel mosaico 
urbano. L'impressione che si 
è ricavata si esprime nella 
convivenza di varie compagi
ni ben amalgamate, in cui la 
tradizione abbraccia il nuovo, : nel comune sforzo per l'o
biettivo di miglioramento so
ciale e per l'acquisizione di 
ulteriori strumenti di base. 
' Nell'immediato si sta cer

cando di riordinare la IX 
circoscrizione con interventi 
atti ad organizzarne il terri
torio per le esigenze di ade
guamento ai tempi; prossimo 
è infatti 'o spostamento della ; sede circ. a Villa Lazzaroni, 
luogo senz'altro di più ampio 
respiro ed a misura di citta-

: dino, dove saranno inoltre 
ospitati un teatro, la scuola 
elementare materna ed il 
centro anziani già in funzio
ne. A proposito di questo 
centro, considerato come pun-

. to di partenza e non d'ar-

. rivo nel rapporto con l'an-
- ziano, si rileva l'iscrizione di 
cinquecento pensionati, cin
quecento persone che voglio
no sfuggire all'isolamento to
tale a cui spesso è costretto 
chi è, per così dire, uscito 
dalla vita attiva; altri proget: 

ti simili si stanno concretiz-
zandl nel quartiere come ad 
esempio quello di Villa Lais 
e dell'ex arena Taranto. Nella 

: IX 11 problema degli anziani 
i è poi particolarmente eviden-
: te: infatti su una popolazione 
: di 192.900' abitanti se ne con
tano 33.446 di età superiore 
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ai 65 anni, il 9,2 per cento 
dell'intera città, circa il 18 
per cento dell'intera circo
scrizione; cifre queste che 
conferiscono a quest'ultima il 
primato di « più vecchia » fra 
t U t t e . .-•- i . . . - . , . • : - . * 

Altri importanti traguardi 
sono rappresentati dall'acqui
sizione dell'area dell'Artiglie
ria con destinazione a servizi 
di quartiere (M3) ; l'area a 
servizi nel piano di zona 18 

. dell'Arco di Travertino che 
\ prevede la realizzazióne di un 

parcheggio per 1.500 auto e 
alcuni servizi (attrezzature 
commerciali, sanitarie, assi
stenziali) che ricade al cen
tro della zona di sviluppo 
che ospiterà circa 2.000 abi
tanti; la previsione, lungo Via 
Assisi, di insediamenti arti
giani e piccoli industriali; 11 
reperimento aree per verde e 
servizi (da 105 ettari per 
verde a 143 e da 33 ettari a 
61 per aree a servizi di quar
tiere). 

' Da tutto ciò si denota un 
recupero sostanziale atto a 
promuovere un miglioramen
to nei rapporti tra cittadini e 
istituzioni; e bisogna tenere 
presente che il territorio su 
cui si opera non è dei più 
facili. > Largamente compro
messi dalla selvaggia specu-

. lazione edilizia del dopoguer
ra in attuazione del PRG del 
1931 aveva visto in 40 anni 
l'insediamento di circa 200.008 
abitanti con una densità abi-

. tativa ed una carenza di aree 
per servizi tra le maggiori di 
Roma. 

Domani, il quartiere dalle 
« quattro porte », si apprsta a 

' rivivere il momento magico 
* del Primo Maggio e come è 
consuetudine la piazza di S. 
Giovanni sarà il punto di in
contro di migliala di lavora
tori. Già nel dopoguerra era 
una festa grossa e tutti ci 
tenevano ad onorarla, magari 
sfoggiando dei pantaloni 

bianchi ricavati da un vec
chio lenzuolo di lino, e la 
sera prima si scriveva con la 
calce sui marciapiedi W IL 

PRIMO MAGGIO, preannun
ciando questa particolarissi
ma giornata nella quale si al
ternavano nomi come Di Vlt-

• torio, Santi, Lizzadri, Ro
magnoli. 

Fra le prossime iniziative è 
opportuno menzionare quella 
che • dal prossimo quindici 
maggio interesserà il cinema 
Maestoso. Trattasi di un pro
getto dell'Arci, della Gaumont 
e del Comune inteso a tra
sformare il cinema in «mul-
tisala». quattro sale diverse 
per l'appunto, ognuna atta a 

. soddisfare esigenze diversifi
cate. , La più grande, mille 
posti, sarà dedicata al cine
ma di massa, quello del 
grandi circuiti: la seconda 
avrà come esemplo il cine
club, per un pubblico di a-
matori con rassegne minori e 
proiezioni inedite; le altre 
due ospiteranno dei monitor 
nei quali saranno protagoni
sti la TV ed 1 videogiochi, 
allietati da simpatici video-
drinks. Poi vi sarà una ras
segna dedicata al « corpo » 
con sfilate, sports marziali e 
musica. Un programma am
bizioso ed interessante che si 
protrarrà per un mese e 
mezzo; fino alla fine di giu
gno. . , 

Concludendo è d'uopo fare 
una particolare menzione a 
di cronache e informazioni 
dei quartieri della IX Circo
scrizione, strumento che è 
stato di validissimo aiuto nel
la compilazione di questa ru
brica. E* un giornale che ha 
tutte le carte in regola e svol
ge un'azione divulgatrice di 
primaria importanza per il 
quartiere, contribuendo a 
consolidare ì rapporti tra cit
tadini e istituzioni. 

GIANCARLO GAMBINO 
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Wrangler Lacoste Fiorucci Americanino 

via appia nuova, 127 
vìa tuscolana, 8 
tei 777653 - 7596542 
00183 roma : : 

carte da parati 
tessuti per pareti 
rivestimenti vinilici 
moquettes ; 
vernici ; 
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CERVINI 
Via Blatta, 5-7 - Tal. 751JM 

.<>wj Internazional Auto 

consegna veramente 
immediata 

HMM-viai ptawotol34"taL 7573M1 
Più Ford di cosi non si può 

di Eligio Jazzoni ROSSANA 
Contazione - Abbigliamento 

Via Vtturla, 1* . 21 
Tal. 78.44.31 • 00181 Roma 

DEL BERE 

di gluaappa guida 
via tuscolana 230a/ZM 
00181 roma taL 79.15A4 

TWIN 
ROBE DI KAPPA 

peperone 
Roma - Via Appi» Nuova, 115/A - T a l . 75.f3.450 

yi-rai Internazional Auto dì Eligio Jazzoni 

consegna veramente 
immediata 

rama-ma pimrclo,34-tat 7573W 
Più Ford di cosi non si può 

Gli indirizzi utili: 
IX Circoscrittomi 
via Tuscolana. 173 tal. 77564» 
CaraMntorl 
Staziona S. Giovanni 
via Britanni*. 37 tal. 776232 
Staziona Tuscolana 
vìa Mintcllini, 2 2 / • 
tt!. 780790 
Pubblica Sicurezza 
Commissariato Appio Nuovo 
via Sottro. 55 tal. 7M3257 
Vigni Urbani 
IX Gruppo ' 
via Tuscolana, 173 tal. 775343 

Ospadala S. Giovanni 
via Amba Aradam tal. 7578241 
Unità «ormarla Locato 
S.A.U.t. RM/9 
via Acom Doraoila. 21 
tal. 7t273«3 
Cunswrtsrl familiari 

t Ottarriaro Tincotano 
. via A. «lavato, t M . 7 M 7 S M 

* 

Ouartioro Appio 
via Ibaria. 73 • tal. 7553703 
Posto o Totooraf I 
Ufficio principal* 
vìa Taranto M . 779S42 
Uffici locali succursali 
S via Tommaso d* Calano, 49 
tal. 784205 . 
via Casttlcolonna, 42 
tal. 7856503 . 
53 via Nocara Umbra. 13 
to, 784203 
112 via Davila, 38 tal. 784305 
Toxl 
piana Aitarono tot. 7827844 

Canta tal. 7824205 , 
Ito «1 Roma tal. 7579998 

•fona Tuaoato tal. 774004 
piatta Zana tal. 778198 
Piana S.M. Aoatltarrtc* 
tal.- 7887990 • 
5.I.P. affido csmottrcMo 
vialo Casti ansa, 8 tot. 187 

- ;J .L IAU.JJ*JJ) ;J 

ROMA 
Vio CorvotoH, tf-Tf/a 

Tal. 7175J50 

LEMMI 
GROSSISTA 

MOBILI 
tv-ELETTRODOMESTICI 
Vendita, aacha 8 privati 
VIA' Pt&neesco Lemmi, 8 

TaL 717.371 

Per una città di tre wh 
: Uonl di abitanti, con una 

--, economia prevalentemen
te terziaria, un centro 
sovraccarico, una perife
ria disarticolata, il metrò 
rappresenta il primo uri-
portante passo verso la 
realizzazione di un pro
getto ambizioso, destina
to a restituire alla capita
le un volto.e una dimen
sione nuovi. Privilegiare e 
riqualificare 11 trasporto 
collettivo, tn alternativa 
all'uso del mezzo priva
to. significa, sottraendo 
ogni giorno centinaia di 
migliaia di persone alla 
congestione del traffico e 
favorendo gli spostamen
ti occasionali, migliorare 
la qualità della vita del 
cittadini. 

I facili e rapidi collega
menti — in poco meno di 
mezz'ora si attraversa Ro
ma da un capo all'altro 
— hanno reso possibile 
la reintegrazione nel com
plesso tessuto economico 
e sociale del territorio 

- metropolitano di Interi 
quartieri, 11 cui sviluppo 
produttivo è stato per an
ni subordinato alle scelte 
ed allo esigenze di una 
c i t t à tradizionalmente 
chiusa Intorno al suo cen
tro storica II moltipllcar-
si di nuove e qualificate 
iniziative commerctoU. s o 
prattutto nelle sono ser
vite dalla metropolitana, 

tome sia posti-

bile determinare e favori' 
re un diverso rapporto tra 
periferia e centro, presup
posto fondamentale nella 
organizzazione di una 
struttura urbana funzio
nale. 

Con « vivere la città In 
metrò» intendiamo porre 
all'attenzione dei nostri 
lettori alcune tra le più 
significative e interessan
ti proposte commerciali, 
che abbiamo incontrato 
lungo il percorso della nuo
va metropolitana. 

Non spio, dunque, un 
Invito a lasciare l'auto 
in garage e a servirsi del 
metrò per fare 1 propri 
acquisti, ma soprattutto 
una proposta per vivere 
la città in una dimensio
ne più giusta e più umana. 

U.C. 
Gli irtserzionbti 
di questa settimana : 

Aato 
• Cantilli MoMU 

878 

• Arto 4M 
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